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ANCORAGARE
«L’emozione piùbella della
miavita disportivoperò
l’hovissutanelsettembre
del2007 a Malcesine.
Nellaquartaprova del
CampionatoEuropeo Star
alqualehopartecipato
conmiofiglio Fabioa prua.
Lagiornataera stupenda,
c’eraun bel Pelere
abbiamovinto quella gara
superandotutti i piùforti
equipaggidel mondoche
sistavano preparandoin
vistadelleOlimpiadi di
Atene2008. Èstato in
quelmomento,
abbracciatoa miofiglio e
fral’entusiasmodi tanti
amici,che perunattimo ho
pensatochefossearrivato
ilmomento perchiudere
questamialunga
avventura.Invecesono
ancoraincorsa e nonme
nepento».
Perquest’anno ha giàdue
obiettiviinternazionali: il
Campionatomondiale
Star, inprogrammaa
Malcesinedal 27giugnoal
7 luglio,cheaffronterà in
equipaggioconsuofiglio
Fabioeil Campionato
europeoAsso99 chesi
correrà aCastellettodi
Brenzonedall’11 al 14
settembre.

Judo Duathlon

SCI. Alessandroè arrivato2˚alGran Prix Ascotrade eTommaso6˚

Zanottoe Bosellipronti
peri campionati italiani

Albinoin regatasul lagodi Garda conilfiglio Fabioa cuihatrasmesso lapassione dellavela

Boccolaèoro
altrofeo
nazionale

Armanini
èilpiùforte
«over65»

Sono andati in scena sulle ne-
vi di Alleghe e Selva di Cadore
le finali del Gran Prix Ascotra-
de,ovveroilcampionatoregio-
nale riservato alle categorie
Ragazzi e Allievi, vale a dire i
giovani sciatorinatineglianni
tra il 1998 e il 2001. Per i giova-
ni sciatori di casa nostra, non
sono certo mancate le soddi-
sfazioni.
Sulla pista Coldai di Alleghe,

Alessandro Zanotto non si è
fatto trovare impreparato: il
giovane alfiere del Gore-Tex
Drago, affidato quest'anno al-

l’allenatoreEliaPagani,hasfo-
derato un prestazione davve-
roconvincenteingiganteotte-
nendo un secondo posto di as-
soluto prestigio, distanziato
di quasi un secondo dal vinci-
tore Giacomo Dalmasso, Ski
College Veneto, e davanti per
20centesimialterzoclassifica-
to,Zeno Dimai, Sci ClubCorti-
na. Non pago, Alessandro ha
chiusoilGigantedelgiornose-
guente al sesto posto a trenta
centesimi dal podio, dopo es-
sersi piazzato quarto al temi-
ne della prima manche a soli

trecentesimidalsecondoclas-
sificato. Entrambi i risultati lo
proiettanooraversoiCampio-
nati Italiani.
Tuttavia le buone notizie per

il Gore-Tex Drago non sono fi-
nite qui, visto che anche Tom-
maso Boselli ha staccato il tic-
ket per i Campionati Italiani,
grazie al sesto posto nello Sla-
lomAllievi.PerilGore-TexDra-
gosi trattadiunmeritatorico-
noscimento. La scorsa estate,
con la partenza di Walter Gi-
rardi e di un atleta del calibro
di Tiberio Guidolin per Corti-

na,acuisi sonoaggiunti i ritiri
di Alice Galante e Massimilia-
no Boselli, si era chiuso un pe-
riodo di grandi successi per lo
storico sodalizio di Borgo Ro-
ma. Si temeva in un inevitabi-
le ridimensionamento delle
ambizioni. Invece la ristruttu-
razione si è incentrata sulla
professionalità e l'entusiasmo
dei tre giovani allenatori: Ste-
fania Bergamasco per i Baby e

Cuccioli, Gianmarco Menin
per il gruppo Giovani ed Elia
Pagani per gli Allievi e Ragaz-
zi.

GRANDEMENEGALLI.Buoneno-
tizie arrivano da Falcade.
Nicolò Menegalli si conferma
come uno dei più accreditati
interpreti dello Slalom a livel-
lonazionale. Losciatore diPe-
schiera, inforzaalCorpoFore-

stale dello Stato, ha ottenuto
una splendida medaglia di
bronzo ai Campionati Italiani
Giovanidisputati sul tracciato
diPasso San Pellegrino.
Il titolo se lo è aggiudicato

l'altoatesino Patrick Renner.
Il diciannovenne di Hafling
(Bz) ha concluso la gara in se-
conda posizione con un ritar-
dodi73centesimidall'azzurro
di Coppa del Mondo Cristian
Devillechehavintoovviamen-
te la competizione, ma è risul-
tatoilmigliorenellagraduato-
ria dei nati fra il 1993 e il 1997.
Alsecondopostodellaclassifi-
ca di categoria (e terzo di gior-
nata) si è piazzato il cuneese
LucaRiorda(CSEsercito)a89
centesimi. Menegalli, autore
diun eccellente seconda man-
che che lo ha visto finire alle
spalle di Deville, ha chiuso la

provaal terzopostoa91cente-
simi dal vincitore e soli 18 da
Renner.
Nicolò, smaltita la delusione

perl'uscitanellasecondaman-
che del gigante, si è pronta-
mente rifatto tra i pali stretti.
Conquestabrillanteprestazio-
ne, bissa così il bronzo ottenu-
to in gigante due stagioni fa ai
Campionati Italiani Giovani
disputati allora all'Alpe Del
Cermis. Un bronzo lo aveva
già conquistato in discesa ai
Campionati Italiani aspiranti
di Pila nel 2011, anno che lo vi-
de entrare a far parte del giro
azzurrocon l'esordio inCoppa
Europa. Quest'ultimo risulta-
to,unitamenteaibuonipiazza-
menti nelle gare FIS di quest'
anno, lo dovrebbero proietta-
reversoildefinivosaltodiqua-
lità.•

Luca Belligoli

In tanti hanno partecipato al
filò con il «Doge del Garda»
grandecampionedivela,alse-
colo Albino Fravezzi organiz-
zato nella sala consiliare dal
Ctg Brenzone.
Fravezzi, classe 1946, è tutto-

ra in attività. La sua longevità
agonistica ad altissimo livello
ha dello straordinario. «Non
c’è nessun segreto», confessa,
«basta vivere una vita sana e
avere una grande passione».
La sua «favola bella» nel

mondodella vela è iniziata tra
glianni ’50e ’60quandoragaz-
zino si faceva prestare il «bar-
chet» da pesca con vela latina
alporto di Castelletto di Bren-
zone, al pomeriggio, quando i
pescatori andavano a riposa-
re. Il suo primo trofeo è stato
unapiccolaancorettadibron-
zo, che tuttora conserva gelo-
samente, vinta a Bardolino,
dove partecipò in equipaggio
conl’amicoFrancoSartoridet-
to«Schenò»allasuaprimare-
gata. La barca era quella di fa-
miglia, una specie di grande
dinghy in legno con randa e
focco. La sua prima Centomi-
glia del Garda Fravezzi la cor-
seconunaStar,assiemealcon-
terraneo ed omonimo Gianni
Fravezzi detto «Batipàl».
«In quegli anni la Centomi-

glia era già frequentata da
equipaggi stranieri», ricorda
ilDoge,«lamia primavittoria
però l’ho conquistata sempre
assieme all’amico Franco
Schenò in una regata tra bar-
che da pesca con vela latina, a
bordo della mitica Paoletta.
In quegli anni il mio “angelo
salvatore” è stato per due vol-
te Giuseppe Veronesi detto
Taki», continua il campione,
«un pescatore appassionato
di vela che per due volte mi ha
recuperatoinmezzoal lagoal-
l’alba, con la barca rovesciata
e il timone rotto».
Tra iprimimaestridiFravez-

zi c’è stato anche Achille Bon-
giovanni:«Loricordoconsim-
patia.Achille,dettoanche“De-
lirio” per il suo caratteraccio,

è stato il mio primo estimato-
re quando, nella seconda me-
tà degli anni ’70, ho iniziato a
gareggiare con la barca olim-
pica Star. Mi diceva sempre in
dialetto gardesano: “quando
te vè de bolina, staghé semper
adòs (al vento) che dopo la te
da bò da l’altra bada”».
I primi importanti allori per

Fravezzi sono arrivati con il
Finn, il singolo olimpico che
lo ha proiettato nel giro che
conta. Epica la sua sfida con il
grande Mauro Pelaschier al
Campionato italiano del 1973
sul lago di Bracciano. A quella
gara Fravezzi si presentò con
un braccio rotto e ingessato.
Fu lotta all’ultimo bordo e Pe-
laschier, chequalcheannodo-
podiventòloskipperdiAzzur-
ra, riuscì a vincere di poco so-
lo all’ultima regata, piazzan-
dosi davanti a Fravezzi, otti-
mo secondo. L’altra classe
olimpica dove Fravezzi ha ot-
tenuto grandi successi è stata

la Star. Questa barca gli ha
fruttato il titolo europeo nel
1991, con a prua il compaesa-
no Giuseppe Devoti, il secon-
do posto al campionato mon-
diale, altri tre argenti e tre
bronzi agli europei.
Fravezzi ha partecipato an-

che al Giro del mondo a vela
con Brooksfield nel 1993: «È
stataun’esperienza indelebile
per me e la mia famiglia», af-
ferma Fravezzi, «nella tappa
tra punta dell’Este in Uru-
guayeFreemantleabbiamori-
schiato grosso. In equipaggio
c’era anche Mauro Pelaschier.
Prima siamo stati investiti in
pieno, di notte, da un’onda al-
ta come un palazzo di quattro
piani e ce la siamo cavata per
il rotto della cuffia. Poi, qual-
che giorno dopo ci si è rotto il
timone e tutti gli apparecchi
di trasmissione sono andati
fuori uso. Eravamo a poca di-
stanza dall’Antartide e abbia-
mo lanciato l’ Sos. E’ stato l’e-

quipaggio francese il primo
ad individuarci. Tutto poi si è
risolto per il meglio ma a casa
hanno vissuto momenti d’an-
goscia».
Fravezzi è uno dei pochissi-

mivelisti inattivitàadaverga-
reggiatosianellacelebreAme-
rica’s Cup, con Italia nel 1987,
oltre che con barche olimpi-
che e nel giro del mondo a ve-
la. Un’esperienza velica a 360
gradi che lo ha visto impegna-
to anche come allenatore del-
la squadra nazionale olimpi-
ca nelle classi Star e Finn.
Quando Fravezzi ha ricoperto
questo ruolo, alle Olimpiadi
di Sydney del 2000, è arrivata
la seconda medaglia olimpica
veronese della vela con Luca
Devoti, pure lui «brensonal»,
che ha conquistato l’argento
con il Finn. Fravezzi poi ha
continuato a gareggiare su
barche di tutti i tipi e lo conti-
nua a fare con l’entusiasmo di
un ragazzo. •

Primatra lesocietàveronesi e
quartatra quelledel Veneto,
conbuone prestazioni
individualieunabellavittoria
conRossellaBoccola. Èil
bottinodell’AsdJudoClub
Peschieracheètornata con
grandirisultati dal26˚Trofeo
InternazionaleJudoVittorio
Venetodisputato palazzettodi
Coneglianoa Treviso: unagara
importanteche riuniva alcune
tralemigliori societàitaliane
maanchestraniere, con piùdi
2200atletipartecipantie298
clubinrappresentanzadi18
nazionidiverse.Tuttidivisi sulle
8areedicombattimento
sistematesupiù di1000metri
quadratiditatami cheha
portatofortunaai colori
veronesi, conl’Asd JudoClub in
garacon ben19 atletinelle
categoriejuniores, cadettied
esordienti. Ipuntipiùpreziosi
sonoarrivaticon il bellissimo
primopostodiRossella
Boccola,ma anchecon leterze
posizioniconquistate daSara
RossiedaSofiaToffali nella
categoriaesordienti femminile,
senzadimenticare gli altri
piazzamentideijudoka
veronesi classificatitra il
quintoeil nonoposto.Perla
societàveronese diPeschiera
sonoarrivateanche altre
soddisfazionicome la
qualificazionealle finali
nazionaliper la categoria
cadettidiLucio Brighenti,
proveniente dalla palestradi
Brenzoneaffiliataall’Asd Judo
Club,seguito daGilbertoPozo
Mendezallenatore4˚Dan;
Brighentihapartecipato alle
qualificazioniregionaliassieme
aManuel Busetti nei55 kg,
NicholasMazzureganei60 kg,
LucaSillamoni nei66 kg, Erica
DalPrànei 63kgfemminilie
appuntoLucio Brighenti Lucio
nellacategoriadei60 kg. L.M.

Nonfinisce distupire ilbuon
Dante.DanteArmanini,
conosciutodatuttinelmondo
dellatriplicedisciplinain
quantoorganizzatoredaben
31annidellamanifestazione
piùimportante d'Italia, il
triathlonolimpico diBardolino,
nonostantela sua nonpiùverde
etàei tanti impegni,trova
perfinoil tempo diallenarsiper
ilduathlon.Enon siaccontenta
dipartecipare:Dante vince.

Èquantoaccadutoa Romano
diLombardiadovesi èsvolto il
campionatoitalianodi
duathlonsulla distanzasprint:
5chilometridi corsaa piedi,20
inbicie dinuovo 2,5chilometri
dicorsa,senzasoluzionedi
continuità.Armaniniha
dominatola suacategoria, M7
(over65) concludendo la prova
in1ora, 11minuti e3secondi,
nonostanteuna contrattura
muscolareabbia rallentatola
suacorsa nelfinale digara.
Questoil suo scorenelletre
prove: 5000metri dicorsa in
23'53"allamedia di4'46"al
chilometro,20diciclismo in
33'34"allaragguardevole
mediadi 34chilometri orarie
2500metri finalidicorsa in
12'04"allamedia di4'49".
Tempidituttorispetto che
proiettanoArmanini,
nell'olimponazionaledel
duathlon.Adesso l'atleta
gardesanosi stapreparando
perla stagione dellamulti
disciplinaolimpica deltriathlon
sprintovecompareal terzo
postonelrankingnazionale
dellasuacategoria.Vanno
ricordatianchei buonirisultati
ottenutidaglialtri
rappresentantidelGs
Bardolinoa Romanodi
Lombardia, inprimisManolo
Bertasi,12˚dicategoria
seguitoa brevedistanza da
Stefano Consolini. P.S.

VELA. Il campioneèstatoprotagonista diunaserata organizzatadal Ctgdi Brenzonenel municipio del suopaese

AtupertucolDoge del Garda
«Ilsegretoin barca?Passione»
AlbinoFravezziraccontagli inizidellasuacarriera:«Dipomeriggioquando ipescatori
andavano ariposareprendevo iloro"barchet"euscivo dasolo.Rischi?Sì,ma rifareitutto»

Fravezzi in gara

RossellaBoccola DanteArmanini

AlessandroZanotto TommasoBoselli
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